
Osservatorio Permanente  
per la tutela dell’effettività del Diritto di Difesa  

del Cittadino non abbiente ammesso al 
Patrocinio a spese dello Stato 

istitu ito con del ibera del la Camera Penale di Cosenza, in data 27 
marzo 2015 

Prot. n° 06/2017 

Al Direttivo della Camera Penale “F.Gullo” 
di Cosenza 

L’Osservatorio Permanente per la tutela dell’effettività del Diritto di Difesa del Cittadino non 

abbiente ammesso al Patrocinio a spese dello Stato  

  

premesso  

- che, questa nota fa seguito a diverse segnalazioni già inoltrate al Direttivo della Camera 

Penale di Cosenza, con cui questo Osservatorio rappresentava la situazione di criticità ed 

emergenza relativa ai ritardi registrati nella fase di lavorazione e liquidazione delle fatture 

elettroniche, relative all’anno in corso,  

rilevato 

-che, successivamente al deposito dell’istanza di liquidazione, presso le cancellerie competenti, 

viene emesso il decreto di liquidazione, che viene notificato al difensore dopo l’apposizione del 

visto da parte dei competenti Uffici della Procura. Decorso il termine di legge, il difensore è 

legittimato a presentare fattura elettronica all’ufficio Ragioneria. In questa fase si registrano i 

primi ritardi evidenziati. I funzionari preposti alla registrazione delle fatture elettroniche ed 

all’emissione dei mandati di pagamento sono 1/2 unità, a fronte di migliaia di fatture 

pervenute presso l’ufficio Ragioneria nell’anno 2017. A queste fatture si devono aggiungere 



360 fatture dell’anno 2016 (emesse ma non registrate) che rappresentano già da sole un 

consistente arretrato. Si deve ribadire, che ad oggi, non sono stati ancora emessi mandati di 

pagamento relativi a fatture elettroniche presentate i primi giorni di gennaio, per cui non è 

possibile fare previsioni sull’eventuale pagamento delle stesse. 

Altro momento di criticità attiene più strettamente all’attività di liquidazione delle fatture 

elettroniche, esclusiva del Funzionario Delegato ai pagamenti, che è da solo a fronteggiare le 

migliaia di fatture ad oggi pervenute presso l’ufficio Ragioneria, con le conseguenze già 

descritte nelle precedenti note. 

tutto ciò premesso, rilevato ed evidenziato 

questo Osservatorio, ha il dovere di rappresentare e denunciare tale situazione, atteso che  

comporta una palese violazione di numerosi principi del nostro ordinamento, altresì di rilevanza 

costituzionale quale il diritto di difesa, impedendo di fatto l’attuazione di questi principi.  

Cosenza, 18.5.2017 

                                                     
                                Avv. Renato Tocci                   Avv. Simona Manna 
   


